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L’Inps, con circolare 31 maggio 2023, n. 49, affronta il tema connesso alla possibilità di
tramutare spettanze a titolo di premio di risultato in misure di welfare aziendale.

In questo senso, la circolare citata opera una ricognizione di massima circa la produzione
normativa, e l’evoluzione registratosi nell’approccio del legislatore, in tema di trattamento
delle somme rientranti nella platea definita dall’art. 51 del TUIR.

Tale ricostruzione storica giunge sino all’art. 40 del D.L. 48/2023 il quale contiene l’estensione
della soglia di esenzione per il solo anno 2023 a 3.000,00 € nei confronti dei lavoratori
dipendenti con figli a carico secondo quanto previsto dall’art. 12, comma 2, TUIR.

Altro aspetto trattato dalla circolare Inps n. 49/2023 è quello inerente alla modalità di
corresponsione dei benefit mediante titoli di legittimazione, sotto forma di formato cartaceo,
elettronico, ed in ogni caso riportante il valore nominale.

Nel medesimo passaggio la circolare ricorda come tali documenti di legittimazione non
possano essere utilizzati da soggetti diversi rispetto al titolare del diritto.

Da ultimo, la citata circolare si conclude con la disamina delle implicazioni connesse alla
mutazione dei premi di risultato (nei confronti dei quali è prevista la detassazione), spettanti al
raggiungimento di determinati obbiettivi, in misure di welfare, così come prevista dall’art. 184
– bis della Legge n. 208/2015.

Vista la rilevanza dell’impatto della circolare in trattazione, seguiranno specifici
approfondimenti nelle riviste del Gruppo Euroconference.
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L’Inps, con messaggio 1° giugno 2023, n. 2064, formalizza la soppressione alla data del 31
maggio delle commissioni mediche di verifica operanti all’interno del Ministero dell’Economia
e delle Finanze.

Tale soppressione discende dal disposto dell’art. 45, comma 3 – bis, D.L. 73/2022, così come
convertito dalla Legge 122/2022.

In base a ciò quindi – ed il messaggio Inps n. 2064/2023 questo formalizza – a partire dal 1°
giugno 2033 cambia la procedura di presentazione delle domande di accertamento sanitario
finalizzato alla verifica dell’idoneità, inidoneità e inabilità lavorativa (ivi compresi gli
accertamenti sanitari nei confronti dei familiari superstiti aventi titolo alla pensione di
reversibilità), che da tale data in avanti dovranno essere presentate dagli Enti e dalle
Amministrazioni pubbliche all’Inps, tramite l’utilizzo del portale dell’Istituto.

Analoga situazione – e quindi medesimo canale con la stessa decorrenza – anche per le
richieste di accertamento medico – legale nei confronti dei cittadini aventi diritto ai benefici in
materia di pensioni di guerra dirette, indirette e di reversibilità.
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Il Consiglio dei Ministri, nella seduta 31 maggio 2023, n. 37, ha approvato il disegno di legge
finalizzato alla valorizzazione ed alla promozione del Made in Italy.

Nello specifico, il ddl è finalizzato a rafforzare lo sviluppo dei prodotti nazionali d’eccellenza,
la promozione del patrimonio culturale e naturale, così come la valorizzazione dei mestieri con
particolare riferimento a quelli aventi valenza artistica.

Nel testo approvato da Governo figurano le seguenti linee di indirizzo:

valorizzazione del patrimonio professionale, culturale, naturale, della tradizione e di
arti e mestieri, nell’ottica del rispetto della sostenibilità ambientale, dell’inclusione e
della tutela del lavoro femminile e giovanile;
volontà di attrarre capitali e di prevedere investimenti governativi
istituzione di un liceo Made in Italy finalizzato alla promozione ed alla conoscenza
degli ambiti di interesse così come declinati dal ddl;
previsione di misure di promozione indirizzate al raggiungimento degli obbiettivi e
delle attività oggetto del ddl;
tutela dei prodotti, previa loro mappatura, con attenzione ai processi di realizzazione,
rilascio di adeguato contrassegno di genuinità ed autenticità, e quindi anche mediante
il rafforzamento rispetto alle misure volte a contrastare l’ingresso e l’utilizzo di
prodotti contraffatti.
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La Cassazione Civile Sezione Lavoro, con sentenza 21 aprile 2023, n. 10802, ha stabilito che in
tema di licenziamento disciplinare, ove la legge o le norme di contratto collettivo prevedano
dei termini per la contestazione dell’addebito posto a base del provvedimento di recesso –
ricadente “ratione temporis” nella disciplina dell’articolo 18 St. lav., così come modificato dalla
l. n. 92 del 2012, comma 42 dell’articolo 1 –, il mancato rispetto dei detti termini integra
violazione di natura procedimentale e comporta l’applicazione della sanzione indennitaria di
cui al comma 6 dello stesso articolo 18 St. lav.. È invece applicabile la tutela indennitaria di
cui all’articolo 18, comma 5, nel caso in cui sia accertato un ritardo notevole e non giustificato
della contestazione dell’addebito posto a base del provvedimento di recesso.
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